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COMUNICATO STAMPA

Associazione Arte e cultura Piccola Galleria U.C.A.I. - Brescia
Associazione per l’arte Le Stelle

ENIGMA DELLA BELLEZZA

Giuseppe Riccetti

Inaugurazione sabato 13 0ttobre 2012

Cinquantesimo anniversario dell’attività espositiva 
dell’U.C.A.I. di Brescia

Enigma della bellezza , con un’ampia selezione di dipinti di Giuseppe Riccetti, nato a Cortona e ope-
rante a Foligno, è la mostra che accompagna, nell’antica chiesa di San Zenone all’Arco,  i cinquanta 
anni di attività espositiva della sezione bresciana della Unione Cattolica Artisti Italiani. 
La scelta operata per la presente esposizione privilegia, tra i molti percorsi pittorici tracciati da Ric-
cetti nel corso della sua carriera artistica - dalle Cattedrali degli anni Cinquanta ai Labirinti degli 
anni Sessanta, dalle geometrie optical degli anni Settanta alle più recenti elaborazioni sul tema della 
centauromachia al femminile - la doppia ricerca sul volto umano attraverso lo studio dell’enigmatica 
bellezza femminile e la serie di ritratti dei grandi artisti italiani.  Da oltre vent’anni l’indagine pittorica 
dell’artista cortonese ruota con caparbia regolarità sul genere del ritratto,  nell’intento di dare forma 

parallele e in rilievo,  insistentemente, come elementi ripresi dal linguaggio  informatico, tracciano 
la terza dimensione, dando luogo ad una singolare rappresentazione che aggancia con levità i modus 

 Enigma della 
bellezza è contemporaneamente memoria, nella ripresa di forme e soggetti della tradizione, ma anche 
pittura pienamente inserita nella modernità. 
Una seconda ricerca, unica nel suo genere e condotta con la medesima scelta stilistica, ha portato 
Giuseppe Riccetti a produrre  ritratti, veri o immaginari, dei grandi artisti dal Duecento al Novecento, 
creando  un’originale antologia della pittura italiana, arricchita continuamente nel tempo di nuovi 
nomi, documentata in mostra da una ricca, originalissima quadreria formata da trenta ritratti, scelti tra 
i molti realizzati. 
In occasione di questa  sua prima esposizione bresciana,  l’artista restituisce alla nostra memoria anche 
i volti  di Romanino, Moretto, Girolamo Savoldo e Lattanzio Gambara, a pochi passi da luoghi dove 
tre di loro hanno operato (Gambara nell’attiguo salone di Palazzo Avogadro, Romanino e Moretto 
nella vicina chiesa di San Giovanni Evangelista). 

ENIGMA DELLA BELLEZZA

Giuseppe Riccetti
Brescia - San Zenone all’Arco
sabato 13 ottobre 2012 –domenica 28 ottobre 2012
orari: 16 – 19 (da mercoledì a domenica)
Ingresso gratuito

Progetto mostra e catalogo (Le Stelle 10) 
a cura di Fausto Moreschi e Carmela Perucchetti

La mostra intende aprire un varco inedito sul mondo, ricco di sorprese e finora ignorato, della vita che 
gli ufficiali italiani hanno condiviso dopo la disfatta di Caporetto, dal 1917 alla fine della Grande Guerra, 
come prigionieri internati nel lager tedesco di Celle, nell’Hannover.
Tra loro, nella condivisione di una dura vita di privazioni, umiliazioni, fatiche e dolori, fame e freddo 
imposta dal comando tedesco e ben testimoniata dai diari di due di loro, Carlo Emilio Gadda e Bona-
ventura Tecchi, emerge la necessità di dare sfogo all’espressione creativa come unica risorsa e ancora 
di salvezza. Musei, collezionisti ed eredi dei deportati, raggiunti da un accurato e certosino lavoro di 
ricerca, permettono oggi eccezionalmente di riunire, nell’occasione del Centenario, tale straordinaria 
testimonianza umana ed artistica.   
GEFANGENEN. Arte a Cellelager 1917/18 raccoglie per la prima volta l’opera omnia eseguita in quel 
lager da Francesco Nonni di Faenza (1885-1976), importante pittore, xilografo e ceramista, dal cremo-
nese Giuseppe Denti (1882-1978), insegnante, pittore e musicista, e da Angelo Ruozi Incerti di Reggio 
Emilia (1881-1942, ingegnere civile del Comune di Bibbiano, appassionato di teatro, disegnatore e 
abilissimo caricaturista.
Dall’opera pittorica, allargata alla produzione musicale e teatrale dei tre inseparabili compagni di prigio-
nia, si diventa partecipi di un mondo artisticamente ampio e variegato, documentato da numerose altre 
pregevoli testimonianze: dalla scuola di miniatura, dove il maestro Sobrile insegna la tecnica a Denti, al 
prezioso materiale del siciliano Giosuè Fiorentino (1898-1977), ingegnere, antifascista, dopo la Libera-
zione impegnato nei lavori della Costituente e più volte eletto deputato,  al bellissimo taccuino dipinto 
da A. Sordi, unica traccia di un prigioniero rimasto ad oggi sconosciuto. 
A corredo della mostra, la vivacità di numerosi manufatti tutti realizzati all’interno del campo di pri-
gionia, tra cui  taccuini, burattini, caricature, semplici ocarine in terracotta, fino al “souvenir” portato 
a casa dal capitano Denti, un mazzetto di legnosi rami di erica usata, al posto della lana, per riempire i 
materassi dei giacigli.

Inaugurazione sabato 23 maggio 2015, ore 17.00

GEFANGENEN
Arte a Cellelager 1917/18
Brescia - San Zenone all’Arco
sabato 23 maggio – domenica 7 giugno 2015
orari: 16,00 – 19,00 (da mercoledì a domenica)
Ingresso gratuito
Progetto mostra a cura di Fausto Moreschi e Carmela Perucchetti
www.artelestelle.it - info@artelestelle.it
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GEFANGENEN
Arte a Cellelager 1917/18

Francesco Nonni - Angelo Ruozi Incerti 
Giuseppe Denti

Giosuè Fiorentino - A Sordi
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